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Prot. 20170526/27558 
Bologna, 26 maggio 2017 

 
Al Presidente della Regione Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini 

 
 

 
Oggetto: richiesta incontro per organici  

    scuola statale in Emilia Romagna a.s. 2017/2018 
 

 

 Caro Presidente,  
 

 nelle scorse settimane le Organizzazioni sindacali di categoria avevano 
rappresentato il consistente e progressivo aumento degli studenti nella nostra regione, 
aumento che avrebbe richiesto una corrispondente e proporzionale assegnazione di posti 
sull'organico del personale docente e ATA. 
 La complessità del sistema scolastico emiliano romagnolo, oltre all'aumento degli 
studenti, presenta numerose altre specificità che rafforzano la necessità di un contingente 
aggiuntivo di posti. 
 Il fenomeno dell'abbandono scolastico ha raggiunto livelli che si avvicinano alla 
media nazionale,  le richieste di tempo pieno e tempo prolungato non possono essere 
soddisfatte, l'integrazione scolastica e l'aumento di studenti con disabilità o bisogni speciali 
non vede la dovuta e necessaria attenzione (solo 29 posti di sostegno saranno 
stabilizzati), il crescente bisogno di istruzione per adulti rimane un tema relegato ad 
operazioni residuali, la richiesta di sezioni di scuola dell'infanzia ed il loro completamento 
ad orario intero non trovano ancora completa risposta, le richieste di attivare classi ad 
indirizzo musicale restano inevase e l'alta percentuale di flussi migratori e ricongiungimenti 
familiari spesso non trovano interventi adeguati se non dettati spesso dalla buona volontà 
degli operatori scolastici. 
  Anche le richieste di iscrizioni negli istituti tecnici (la più alta d'Italia) e professionali 
sono una peculiarità che richiede una più alta percentuale di docenti.  
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Anche per il prossimo anno si profila un ulteriore innalzamento del rapporto alunni/classe e 
alunni/docente che è già il più alto d'Italia e il rischio dell'impoverimento del sistema 
scolastico dell'Emilia Romagna ormai è sotto gli occhi di tutti. 
 A fronte di questo quadro, il Ministero ha assegnato all’Emilia Romagna solo 300 
posti docenti in più , numero di gran lunga inadeguato e insufficiente a garantire la 
formazione delle classi necessarie nelle scuole di ogni ordine e grado della nostra regione, 
costituite secondo i parametri definiti negli stessi decreti del MIUR. 
 Questa situazione, a nostro parere, non è più tollerabile.  
 Non solo non si restituisce alla nostra regione il “maltolto” della stagione dei tagli 
lineari e non si intravedono segnali di coerenza rispetto agli annunci di investimenti sulla 
scuola ma non c'è neppure chiarezza sui criteri di ripartizione degli organici e delle 
stabilizzazioni fra le varie regioni.  
 In Emilia Romagna è stato sottoscritto dai soggetti istituzionali e dalle parti sociali il 
Patto per il Lavoro.  Oggi siamo a rivendicarne l'attuazione dei contenuti:  “il destino 
economico sociale di un territorio dipende dal livello qualitativo e quantitativo di istruzione 
dei suoi abitanti. La scolarità è la nuova discriminante sociale sia a livello individuale che 
collettivo. Per prevenire il circolo vizioso dello svantaggio sociale, è necessario investire 
sul diritto allo studio, sull’innalzamento dell’obbligo scolastico, e sui servizi educativi per 
l’infanzia che rivestono un ruolo cruciale per la promozione e il successo formativo, la 
riduzione delle disuguaglianze e per la garanzia del benessere sociale ed economico delle 
generazioni future”. 
 
 Pertanto, al fine di porre la centralità del diritto allo studio per la riduzione delle 
diseguaglianze, le Organizzazioni sindacali di categoria unitamente alle Confederazioni 
dell’Emilia Romagna sono a richiederti un incontro per affrontare quella che noi riteniamo 
essere una vera e propria emergenza.  

 
 Nell’attesa di riscontro, ti porgiamo cari saluti. 
 
 
 
 

Luigi Giove 
Segretario Generale 

CGIL Emilia Romagna 

Giorgio Graziani 
Segretario Generale 

CISL Emilia Romagna 

Giuliano Zignani 
Segretario Generale 
UIL Emilia Romagna 
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